
 
 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA XX 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

3 marzo 2016 
 

Presidenza:   Piero FASSINO 
 

Il giorno 3 del mese di marzo duemilasedici, alle ore 9,00, in Torino, piazza Castello n. 205, 
nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 
Metropolitano Piero FASSINO e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe 
FORMICHELLA si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 25 febbraio 2016 
ed all’integrazione del 1° marzo 2016 recapitati nel termine legale - insieme con l'Ordine del 
Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri: 
Gemma AMPRINO - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Mauro CARENA - Domenico 
CARRETTA - Lucia CENTILLO - Dimitri DE VITA - Domenica GENISIO - Antonella 
GRIFFA - Marco MAROCCO - Claudio MARTANO - Cesare PIANASSO - Andrea 
TRONZANO. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Alberto AVETTA - Eugenio BUTTIERO - Barbara Ingrid 
CERVETTI - Roberto MONTA’- Michele PAOLINO. 
 

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 
Omogenee: Zona 5 “PINEROLESE”, Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 10 
“CHIVASSESE”.  
 

 (Omissis) 
 
OGGETTO: 5T S.r.l. proposte di modifica dello Statuto sociale. Approvazione. 
 
N. Protocollo: 4197/2016 
 
Il Sindaco Metropolitano, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
Premesso che: 
 
La Società 5T S.r.l., con sede in Torino, Via Bertola n. 34, capitale sociale di Euro 100.000,00, è 
una società interamente pubblica costituita, con atto del 23 dicembre 2002 a rogito Notaio Prof. 
Angelo Chianale, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n. 267/2000 e svolge attività di promozione, 
gestione e sviluppo di sistemi innovativi per la mobilità. In particolare, la Società si occupa di 
gestire, mantenere e offrire l’assistenza del sistema 5T e di altre applicazioni telematiche per la 
mobilità, nonché dell’estensione del sistema medesimo nelle aree cittadine e metropolitane e 
delle sue innovazioni tecnologiche.  
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Fin dal 1992 la Società, inizialmente in forma di consorzio, poi di società consortile, ed oggi, 
infine, come società a responsabilità limitata, ha gestito e sviluppato i sistemi di controllo della 
viabilità e del traffico per conto della Città di Torino e della GTT S.p.A.. L’Amministrazione 
comunale è titolare di una quota di partecipazione in via diretta per il 30% ed in via indiretta per 
il 35% tramite la società “GTT S.p.A.”, quest’ultima controllata a sua volta dalla “FCT Holding 
S.p.a.” a Socio Unico Comune di Torino;  tale partecipazione  determina in capo alla Civica 
Amministrazione sia il collegamento che il controllo della stessa ai sensi dell’art.2359 c. c.. 
 
Con deliberazione prot. n. 51865/2008 in data 11 novembre 2008 il Consiglio Provinciale di 
Torino deliberava di partecipare alla Società mediante acquisizione di una quota pari al 5% del 
capitale sociale, offerta in vendita dal socio GTT S.p.A., e contestualmente approvava alcune 
modifiche dello Statuto sociale utili a permettere di realizzare un controllo in house sulla Società 
da parte dei soci. 
 
Attualmente la partecipazione della Città metropolitana di Torino alla Società in oggetto 
ammonta ad euro 5.000,00, pari al 5% dell’intero capitale sociale sottoscritto e versato dalla 
compagine societaria, meglio descritta nel prospetto di seguito riportato: 
 

Socio Partecipazione  in euro  % sul capitale sociale 

Gruppo Torinese Trasporti (GTT) S.p.A. 35.000 35%
Regione Piemonte 30.000 30%
Comune di Torino 30.000 30%
Città metropolitana di Torino 5.000 5%
TOTALE 100.000 100%

 
Ai sensi dell’art. 2 dello Statuto vigente la Società “ha ad oggetto lo svolgimento dei servizi 
relativi a tutte le attività indicate all’art.1 L. Reg. Piemonte 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i. oltrechè 
correlate e nella normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore e comunque la 
prestazione di servizi inerenti la mobilità. In particolare la società eserciterà le seguenti attività di 
impresa: 
-  sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di mobilità in generale ed infomobilità attraverso 

la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi ITS; 
-  servizi di supporto specialistico per la definizione e lo sviluppo di soluzioni ITS e servizi 

connessi e correlati; 
-  sviluppo e gestione di sistemi per il monitoraggio e la regolazione del trasporto pubblico e 

servizi correlati di informazione ai cittadini;  
-   sviluppo e gestione di sistemi per la regolazione della domanda di mobilità, per il 

monitoraggio e controllo del traffico ivi compresa la regolazione semaforica, per la sicurezza 
stradale e per i servizi correlati di informazione al cittadino; 

-  sviluppo e gestione di sistemi anche per la bigliettazione elettronica e l’integrazione tariffaria 
e servizi correlati per gli utenti finali e gli operatori del settore; 

-  sviluppo e gestione di sistemi per il monitoraggio e l’efficientamento della logistica connessa 
al trasporto merci e servizi correlati; 

-  studio, sviluppo e ricerca nei settori di impresa di cui alle precedenti linee anche attraverso 
l’accesso a programmi e canali di finanziamento di organismi comunitari o internazionali 
mediante la costituzione a tal fine (o la partecipazione in) raggruppamenti temporanei di 
impresa, consorzi anche stabili e società consortili, reti d’impresa, società e GEIE; 

-  acquisizione ed elaborazione di dati ed informazioni relative al trasporto delle persone e delle 
merci per la produzione di analisi e studi a supporto della pianificazione della mobilità.“ 

 
Nel corso dell’anno 2013, alla luce della normativa in materia di società a partecipazione 
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pubblica (tra cui, in particolare, l’art. 13 del D.L. 223/2006 convertito nella L. 248/2006 e l’art. 4 
D.L. 95/2012 convertito nella L. 135/2012) e tenuto conto dell’evoluzione della giurisprudenza 
comunitaria sull’istituto dell’in house providing, era emersa la necessità da parte dei soci di 
approfondire alcune questioni circa le capacità operative di 5T e le effettive potenzialità di 
sviluppo sul mercato. Pertanto,  era stato avviato un percorso comune di analisi e di 
approfondimento per verificare la corretta qualificazione della Società e dei servizi da questa 
svolti. A conclusione di tale processo, in data 8 ottobre 2013 l’Assemblea Straordinaria dei soci 
aveva approvato alcune modifiche allo Statuto sociale finalizzate a recepire la normativa vigente 
in materia di equa rappresentanza di genere (Legge n. 120/2011 e D.P.R. 30.11.2012, n. 251) e 
dare maggior risalto al concetto di “prevalenza dell’attività” e al concetto di “in house 
providing” pluripartecipato, tenuto conto dell’evoluzione della giurisprudenza comunitaria nel 
frattempo intervenuta, in particolare Corte di Giustizia II 17 luglio 2008 C-371/05 par. 28, Corte 
di Giustizia III, 10 settembre 2009 C-573/07 (deliberazione del Consiglio Provinciale prot. n.  
35667/2013 del 1.10.2013). 
 
Al fine di adeguare l'attuale Statuto di 5T alla normativa dell'in house e alle nuove norme a cui 
devono attenersi le società pubbliche, quali la trasparenza e l’anticorruzione, il Consiglio di 
Amministrazione di 5T S.r.l. ha approvato alcune proposte di modifica dello Statuto sociale che 
saranno oggetto di discussione e deliberazione da parte dei Soci nell’Assemblea straordinaria 
convocata con nota prot. n. 040/2016 del 25.1.2016 per il giorno 2 marzo 2016, alle ore 11 con il 
eguente ordine del giorno: s

 
1. Modifiche Statuto Societario. 

 Tali proposte di modifica sono riportate nel testo sinottico allegato sotto la lettera “A” alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e riguardano sinteticamente i 
seguenti articoli: 
 
-  Articolo 2 “Oggetto Sociale”: viene previsto che la Società possa compiere tutte le 

operazioni utili od opportune per favorirne lo sviluppo nell’interesse pubblico espresso dai 
soci anche attraverso la definizione di obiettivi gestionali, come prevede la normativa in 
materia di controlli interni; 

-  Articolo 7 “Aumento di Capitale sociale”: si propone di eliminare il riferimento alla 
circostanza che, in caso di aumento di capitale sociale, gli enti pubblici locali o gli organismi 
di diritto pubblico a cui verranno offerte le quote, debbano avere sede nel territorio della 
Regione Piemonte;  

-  Articolo 13 ”Decisioni dei Soci”: sono state riviste alcune clausole statutarie al fine di 
rafforzare le modalità di controllo dei soci come affermato fin dalle prime sentenze della 
Corte di Giustizia 29 novembre 2012 C-182/11 e C-183/11 conformemente anche alla più 
recente Direttiva 2014/24/UE sul tema del controllo congiunto recepita dal Consiglio di Stato 
Sez. II nella sentenza del 30/1/2015 n. 298; viene proposto l’inserimento di ulteriori materie 
riservate alla competenza dei soci in linea con la giurisprudenza nazionale; inoltre viene 
previsto che nel caso in cui l’oggetto della decisione dei soci incida specificatamente e 
puntualmente sulla realizzazione di un progetto o sulla gestione di una commessa affidata da 
un socio, la decisione potrà essere assunta soltanto con il voto favorevole del socio affidante; 
vengono inserite alcune previsioni ritenute necessarie per tutelare il socio di minoranza ed 
evitare che le decisioni del socio committente possano influire negativamente sugli equilibri 
generali della società; 

 -  Articolo 17 “Poteri del Consiglio di Amministrazione”: viene precisato che il Consiglio di 
Amministrazione compie tutti gli atti che ritiene opportuni per l’attuazione e il 
raggiungimento degli scopi sociali nel rispetto dell’interesse pubblico espresso dai Soci; 



ADUNANZA DEL 3 MARZO 2016                                                                                                    VERBALE XX 
 

 
- 4 - 

-  Articolo 20 “Compensi”: si propone una correzione formale con indicazione dell’“organo di 
controllo” anziché del “Collegio Sindacale” come adeguamento della normativa sull’organo 
di controllo ai sensi del D.Lgs. 39/2010 e s.m.i.; 

-  Articolo 21 “Controllo legale dei Conti”: si propone l’adeguamento in accoglimento della 
modificazione normativa introdotta dalla Legge 12 novembre 2011 n. 183 e dal successivo 
D.L. n. 5/2012 convertito in Legge 4 aprile 2012, n. 35 sul tema della composizione degli 
organi di controllo nelle s.r.l. al fine di lasciare ampia libertà di scelta ai Soci in merito alla 
composizione dell’organo stesso; inoltre viene previsto che l’organo di controllo riferisca con 
cadenza semestrale direttamente ai soci enti pubblici specificatamente sul rispetto delle 
norme di finanza pubblica applicabili alla società; 

-  Articolo 23 “Informativa”: viene rafforzato il cosiddetto controllo analogo dei soci sulla 
società, prevedendo espressamente che ad essi sia inviato l'ordine del giorno del Consiglio di 
Amministrazione e i verbali delle riunioni; viene previsto il diritto dei soci di consultare i 
libri sociali e i documenti relativi all’amministrazione e di essere periodicamente informati 
sull’andamento della gestione dei servizi affidati, così come da sentenza della Corte dei 
Conti, Sezione Regionale Controllo per la Regione Lazio n. 2 del 20 gennaio 2015;  

-  Articolo 26 “Titoli di Debito”: la proposta di modifica comporta solo una correzione formale 
del testo; 

-  Articolo “27” “Prevenzione della Corruzione e Amministrazione Trasparente”: trattasi di 
articolo di nuova formulazione con cui vengono richiamati gli obblighi a carico della Società 
previsti dalla normativa vigente, in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

-  Articolo “Rinvio alla Legge”: si propone di modificare la numerazione e di cancellare il 
riferimento alla disciplina transitoria in materia di parità di genere in quanto ormai superata. 

 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle 
Province, sulle Unioni e fusioni dei Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, 
n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;  
 
Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47, della Legge 7.4.2014, n. 
56, la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in 
tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni; 
Visto il prospetto sinottico comparativo che si allega alla presente deliberazione sotto la lettera 
“A” per farne parte integrante e sostanziale, contenente il testo vigente dello Statuto di 5T S.r.l. e 
le proposte di modifica del medesimo; 
 
Ritenuto di prendere atto ed approvare fin da ora le proposte di modifica degli articoli dello 
Statuto di 5T S.r.l. nel testo sopracitato; 
 
Dato atto che trattandosi di modificazioni statutarie che hanno carattere di necessario 
adeguamento alle disposizioni legislative e alla più recente giurisprudenza nazionale e 
comunitaria non impattano sulla sussistenza o meno dei requisiti richiesti dalla legge per il 
mantenimento della partecipazione, il presente provvedimento non viene trasmesso alla Sezione 
Regionale di Controllo per il Piemonte della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 3, comma 28 della 
Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i. (Legge Finanziaria 2008); 
 
Visto l’art. 1, comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;  
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Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 37916/2014 del 30 ottobre 2014 di 
convalida, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
s.m.i., dell’elezione di tutti i Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione elettorale 
del 12 ottobre 2014;  
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato, nonché alla regolarità contabile del Direttore Area Risorse Finanziarie, ai sensi 
dell'art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;  
 
Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;  

 
Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico, limitatamente all’immediata esecutività, 
richiesta dal Sindaco sull’atto e ricompresa nell’approvazione della deliberazione, salvo diversa 
volontà esplicitamente espressa dai Consiglieri. 

 
DELIBERA 

 
1)  di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa e che si richiamano integralmente, le 

proposte di modifica degli articoli dello Statuto sociale di 5T S.r.l. con sede in Torino, Via 
Bertola n. 34, C.F. 06360270018, riportate nel testo sinottico allegato al presente 
provvedimento sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2)  di autorizzare il Sindaco metropolitano, o suo delegato, che parteciperà all’Assemblea 

Straordinaria dei Soci della Società 5T S.r.l., convocata per il giorno 2 marzo 2016 alle ore 
11 presso la sede sociale, a discutere e deliberare  in merito alle modificazioni  statutarie 
proposte e ad approvare il nuovo schema di Statuto autorizzando, altresì, eventuali modifiche 
o integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie da parte del notaio rogante; 

 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Città 

metropolitana di Torino; 
 
4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

        
 
(Segue l’illustrazione del Consigliere delegato Carena per il cui testo si rinvia al processo 
verbale stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato) 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Sindaco Metropolitano, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione e l’immediata esecutività della stessa il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: 5T S.r.l. proposte di modifica dello Statuto sociale. Approvazione. 
 
N. Protocollo: 4197/2016 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 

Presenti    =    14 
Astenuti   =       4     ( De Vita - Marocco - Pianasso - Tronzano) 
Votanti     =    10 
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Favorevoli  10 

 
(Amprino - Barrea - Brizio - Carena - Carretta - Centillo - Fassino - Genisio - Griffa - Martano) 
 
La deliberazione risulta approvata ed immediatamente eseguibile. 
 

 (Omissis) 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 

 

Il  Segretario Generale 
F.to G. Formichella 

 Il Sindaco Metropolitano 
F.to P. Fassino 

 
 
 
/ar 



ALLEGATO A 

Statuto Vigente Proposte di Modifica 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E 

SEDE 

Idem 

ART. 1 - DENOMINAZIONE SOCIALE 

È costituita una società a responsabilità limitata 

denominata  "5T S.r.l.". 

Idem 

ART. 2 - OGGETTO SOCIALE 

La società ha ad oggetto lo svolgimento dei 

servizi relativi a tutte le attività indicate all’art.1 

L.Reg.Piemonte 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i. 

oltrechè correlate e nella normativa comunitaria, 

nazionale e regionale di settore e comunque la 

prestazione di servizi inerenti la mobilità.  

In particolare, la società eserciterà le seguenti 

attività di impresa: 

- sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di 

mobilità in generale ed infomobilità attraverso 

la progettazione, realizzazione e gestione di 

sistemi ITS; 

- servizi di supporto specialistico per la 

definizione e lo sviluppo di soluzioni ITS e 

servizi connessi e correlati; 

- sviluppo e gestione di sistemi per il 

monitoraggio e la regolazione del trasporto 

pubblico e servizi correlati di informazione ai 

cittadini; 

- sviluppo e gestione di sistemi per la 

regolazione della domanda di mobilità, per il 

monitoraggio e controllo del traffico ivi 

compresa la regolazione semaforica, per la 

sicurezza stradale e per i servizi correlati di 

Idem 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



informazione al cittadino; 

- sviluppo e gestione di sistemi anche per la 

bigliettazione elettronica e l’integrazione 

tariffaria e servizi correlati per gli utenti finali e 

gli operatori del settore; 

- sviluppo e gestione di sistemi per il 

monitoraggio e l’efficientamento della logistica 

connessa al trasporto merci e servizi correlati; 

- studio, sviluppo e ricerca nei settori di impresa 

di cui alle precedenti linee anche attraverso 

l’accesso a programmi e canali di finanziamento 

di organismi comunitari o internazionali 

mediante la costituzione a tal fine (o la 

partecipazione in) raggruppamenti temporanei 

di impresa, consorzi anche stabili e società 

consortili, reti d’impresa, società e GEIE; 

- acquisizione ed elaborazione di dati ed 

informazioni relative al trasporto delle persone e 

delle merci per la produzione di analisi e studi a 

supporto della pianificazione della mobilità. 

La Società può compiere tutte le operazioni 

commerciali, industriali, mobiliari, immobiliari 

e finanziarie funzionalmente connesse al 

raggiungimento dell'oggetto sociale, utili od 

opportune per favorire lo sviluppo e l’estensione 

della società, escluse soltanto quelle attività 

espressamente riservate dalla legge a categorie 

particolari di soggetti e quelle attività attinenti a 

particolari materie regolate da leggi specifiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Società può compiere tutte le operazioni 

commerciali, industriali, mobiliari, immobiliari 

e finanziarie funzionalmente connesse al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, utili od 

opportune per favorire lo sviluppo della società 

nell’interesse pubblico espresso dai Soci, 

anche attraverso la definizione di obiettivi 

gestionali escluse quelle attività espressamente 

riservate dalla legge a categorie particolari di 

soggetti e quelle attività attinenti a particolari 

materie regolate da leggi  specifiche. 

Idem 

 



Fatto salvo il limite di cui all’art. 2361 cod. civ., 

la società può altresì assumere, sempre al solo 

fine del perseguimento dell’oggetto sociale,  

partecipazioni od interessenze in altre società o 

imprese, aventi oggetto analogo, affine o 

complementare al proprio. La società può altresì 

prestare garanzie reali e/o personali per 

obbligazioni proprie anche a favore di enti 

pubblici o società controllati o collegati. (v. art. 

2474 c.c.). 

La Società è tenuta ad eseguire la parte 

prevalente della propria attività a favore degli 

enti partecipanti alla medesima ed esercitanti il 

controllo analogo sulla stessa. 

 

ART. 3 - SEDE SOCIALE 

La società ha sede  in Torino. 

La società può, nei modi di legge, istituire e 

sopprimere sedi secondarie, filiali, 

rappresentanze, succursali, agenzie ed uffici, 

nell'esclusivo ambito del territorio della 

Regione Piemonte. 

Idem 

ART. 4 - DOMICILIO DEI SOCI 

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la 

società, si intende a tutti gli effetti quello 

risultante dal libro dei soci; è onere del socio 

comunicare il cambiamento del proprio 

domicilio. 

Idem 

ART. 5 - DURATA DELLA SOCIETÀ 

La durata della società è fissata fino al 2030 

termine che può essere prorogato con 

deliberazione dell’Assemblea straordinaria dei 

soci. 

L’eventuale proroga non costituisce causa di 

Idem 



recesso per i soci. 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE, PARTECIPAZIONI 

AL CAPITALE SOCIALE 

E FINANZIAMENTI DEI SOCI 

Idem 

ART. 6 - CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale, interamente pubblico, è di 

Euro 100.000,00 (centomila e zero centesimi). 

Le partecipazioni dei soci, che non possono 

essere rappresentate da azioni, né costituire 

oggetto di sollecitazione all’investimento, sono 

espresse dal rapporto tra il valore dei singoli 

conferimenti e l’ammontare del capitale. 

I diritti sociali spettano ai soci in misura 

proporzionale alla partecipazione da ciascuno 

posseduta. 

In caso di conferimento avente ad oggetto una 

prestazione d'opera o di servizi da parte di un 

socio a favore della società, anche in sede di 

aumento di capitale sociale, la polizza 

assicurativa o la fideiussione bancaria prestate a 

supporto di detto conferimento possono in 

qualsiasi momento essere sostituite con il 

versamento a titolo di cauzione a favore della 

società del corrispondente importo in denaro. 

Idem 

ART. 7 - AUMENTO DI CAPITALE 

SOCIALE 

Il capitale potrà essere aumentato a pagamento 

(mediante nuovi conferimenti in denaro o in 

natura) o a titolo gratuito (mediante passaggio di 

riserve disponibili a capitale) in forza di  

deliberazione  dell'assemblea  dei  soci  da  

adottarsi  con  le  maggioranze  previste  per  la 

modifica del presente atto costitutivo. 

Idem 

 

 

 

 

 

 



 La decisione di aumentare il capitale sociale 

non può essere attuata fin quando i conferimenti 

precedentemente dovuti non sono stati 

integralmente eseguiti. 

In caso di decisione di aumento del capitale 

sociale mediante nuovi conferimenti spetta ai 

soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione 

alle partecipazioni da essi possedute. 

Salvo il caso di cui all’art. 2482 ter c.c., è 

attribuita ai soci la facoltà di prevedere 

espressamente nella decisione di aumento, che 

lo stesso possa essere attuato anche mediante 

offerta di quote di nuova emissione a terzi, 

purché rivestano la natura e qualifica di enti 

pubblici locali o di organismi di diritto 

pubblico, tutti con sede nel territorio della 

Regione Piemonte;  in tal caso spetta ai soci che 

non hanno consentito alla decisione il diritto di 

recesso a norma dell’art. 2473 cod. civ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Salvo il caso di cui all’art. 2482 ter c.c., è 

attribuita ai soci la facoltà di prevedere 

espressamente nella decisione di aumento, che 

lo stesso possa essere attuato anche mediante 

offerta di quote di nuova emissione a terzi, 

purché rivestano la natura e qualifica di enti 

pubblici locali o di organismi di diritto 

pubblico, tutti con sede nel territorio della 

Regione Piemonte;  in tal caso spetta ai soci 

che non hanno consentito alla decisione il diritto 

di recesso a norma dell’art. 2473 cod. civ. 

 

ART. 8 - RIDUZIONE DEL CAPITALE PER 

PERDITE 

In  caso  di  riduzione  del  capitale  per  perdite 

non può  essere  omesso  il  deposito  preventivo 

presso  la  sede  sociale  della  relazione  del 

Consiglio di Amministrazione sulla  situazione  

patrimoniale della società e delle osservazioni 

del Collegio Sindacale. 

Idem 

ART. 9 - FINANZIAMENTI DEI SOCI 

I  soci  possono  eseguire,  su  richiesta  del 

Consiglio di Amministrazione,  finanziamenti  

senza obbligo  di  rimborso  oppure  con  

obbligo  di  rimborso,  onerosi  o  gratuiti,  nel  

Idem 



rispetto  delle condizioni e dei limiti stabiliti 

dalla legge in materia di raccolta del risparmio. 

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova 

applicazione la disposizione dell'art. 2467 cod. 

civ. 

ART. 10 – TRASFERIMENTO DELLE 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE - DIRITTO 

DI PRELAZIONE  

Possono acquisire la qualità di socio della 

società  unicamente gli enti pubblici e gli 

organismi di diritto pubblico o i soggetti di 

natura comunque compatibile con il modello in 

house providing. 

Le quote della società non possono essere 

trasferite a soggetti privati, salvo che abbiano 

natura compatibile con il modello in house 

providing. 

L’ingresso di nuovi soci potrà avvenire 

mediante deliberazione dell’assemblea di un 

aumento di capitale sociale con esclusione del 

diritto di opzione ovvero mediante trasferimento 

a titolo oneroso da parte di un altro socio. 

In caso di trasferimento delle partecipazioni per 

atto tra vivi a non soci è riservato a favore dei 

soci il diritto di prelazione. 

Per  trasferimento  si  intende la compravendita 

ad altro socio di quote o di diritti con esclusione 

di qualsiasi  altro negozio a titolo  oneroso  o  

gratuito  concernente  o la piena proprietà o la 

nuda proprietà o l'usufrutto di dette quote o 

diritti in forza del quale si consegua, in via 

diretta o indiretta, il risultato del mutamento di 

titolarità di dette quote o diritti. 

Il socio che intende trasferire in tutto o in parte 

Idem 



la propria partecipazione deve darne 

comunicazione a tutti gli altri soci mediante 

lettera raccomandata indicando il nominativo 

del socio acquirente, il corrispettivo e tutte le 

altre condizioni dell'alienazione. La 

comunicazione vale come proposta contrattuale 

nei confronti dei soci, che possono determinare 

la conclusione del contratto comunicando al 

proponente la loro accettazione entro sessanta 

giorni dall'invio della proposta. In  caso  di  

esercizio  del  diritto  di  prelazione  da  parte  di  

più  soci,  questi  si  dividono  la quota offerta in 

vendita in modo che tra essi rimanga inalterato 

il rapporto di partecipazione al capitale sociale. 

La rinuncia al diritto di prelazione, espressa o 

presunta nel caso di mancata risposta nel 

termine di sessanta giorni dall'invio della 

comunicazione, consente al socio di cedere 

liberamente la sua quota al socio acquirente e 

alle condizioni indicate nella comunicazione. Il 

trasferimento deve comunque avvenire entro i 

trenta giorni successivi alla rinunzia al diritto di 

prelazione. Il diritto di prelazione non si applica 

quando il socio trasferisce in tutto o in parte la 

propria partecipazione a favore di una società o 

ente partecipato. La società non può prendere 

nota nei propri libri del trasferimento di 

partecipazioni sociali se non viene fornita la 

prova del rispetto delle condizioni previste dal 

presente art. 10. In nessun caso le quote di 

partecipazione possono formare oggetto di 

pegno o di usufrutto. 

ART. 11 - RECESSO DEL SOCIO 

Il socio può recedere dalla società nei casi 

Idem 



previsti dall’art. 2473 cod. civ. e dall’art.2469 

c.c. nonché nel caso previsto dall’art. 7. 

 

Il socio che intende recedere deve comunicare la 

sua volontà al Consiglio di Amministrazione ed 

agli altri soci mediante  lettera  raccomandata  

con  avviso  di  ricevimento  entro  quindi  

giorni  (o  altro  termine) dall'iscrizione nel 

registro delle imprese della decisione che 

legittima il recesso oppure, in mancanza di una 

decisione, dal momento in cui il socio viene a 

conoscenza del fatto che lo legittima.  

Il Consiglio di Amministrazione deve 

tempestivamente comunicare ai soci i fatti che 

possono dar luogo per i soci stessi a diritto di 

recesso. 

Nella raccomandata devono essere indicati: 

- le generalità del socio recedente; 

- il domicilio eletto dal recedente per le 

comunicazioni inerenti al procedimento; 

- il  valore  nominale  delle  quote  di  

partecipazione  al  capitale  sociale per  le  quali  

il  diritto  di recesso viene esercitato. 

L'esercizio  del  diritto  di  recesso  deve  essere  

annotato  nel  libro  soci  a  cura  del Consiglio 

di Amministrazione. Le partecipazioni per le 

quali è esercitato il diritto di recesso non 

possono essere cedute. Il recesso non può essere 

esercitato, e se già esercitato è privo di efficacia, 

quando la società revoca la decisione che lo 

legittima. 

Il  socio  che  recede  dalla  società  ha  diritto  

di  ottenere  il  rimborso  della  propria  

partecipazione  in  proporzione  al  patrimonio  

 

 

 

 

 

Idem 

 

 

Idem 

 

 

 

Idem 

 

 

 

 

Idem 

 

 

 

 

 



sociale,  determinato  tenendo  conto  della  

situazione patrimoniale della società, della sua 

redditività, del valore dei beni materiali e 

immateriali da essa posseduti, della sua 

posizione nel mercato e di ogni altra circostanza 

e condizione che  viene  normalmente  tenuta  in  

considerazione  ai  fini  della  determinazione  

del  valore  di mercato delle partecipazioni 

societarie; in caso di disaccordo la 

determinazione avviene sulla base di una 

relazione giurata redatta da un esperto nominato 

dal tribunale ai sensi di legge, su istanza della 

parte più diligente. 

Il rimborso deve essere eseguito, con le 

modalità previste dalla legge, entro sei mesi 

dalla comunicazione della volontà di recedere. 

 

 

 

 

 

Idem 

ART. 12 - ESCLUSIONE DEL SOCIO 

Il socio può essere escluso dalla società al 

verificarsi delle seguenti circostanze, da 

intendersi come fattispecie di giusta causa: 

- essendosi obbligato alla prestazione di opera o 

di servizi a titolo di conferimento, non sia più in 

grado di adempiere agli obblighi assunti; 

- risulti inadempiente agli obblighi assunti nei 

confronti della società; 

-  acquisisca  direttamente  o  indirettamente,  

senza  il  consenso  degli  altri  soci,  la  

maggioranza del capitale di società concorrente. 

L'esclusione  del  socio  è  decisa  

dall'assemblea  con  il  voto  favorevole  di  tanti  

soci  che rappresentino  il  60%  del  capitale  

sociale,  non  computandosi  la  quota  di  

partecipazione  del socio della cui esclusione si 

tratta. 

Idem 



Si  applicano  all'esclusione  del  socio  le  

disposizioni  in  tema  di  liquidazione  del  

socio recedente di cui all'articolo 11 del 

presente atto costitutivo, restando esclusa la 

possibilità di liquidazione mediante riduzione 

del capitale sociale. 

Nel  caso  in  cui  non  spossa  procedere  alla  

liquidazione  con  le  modalità  sopra  previste,  

la decisione di esclusione è definitivamente 

inefficace. 

La deliberazione di esclusione deve essere 

notificata al socio escluso e l'esclusione avrà 

effetto decorsi 30 giorni dalla notifica suddetta. 

Entro questo termine il socio escluso può fare 

opposizione davanti il Tribunale competente per 

territorio. 

ART. 13 - DECISIONI DEI SOCI 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro 

competenza dalla legge o dalle presenti norme 

sul funzionamento della società, e sugli 

argomenti sottoposti alla loro approvazione da 

uno o più amministratori o da tanti soci che 

rappresentano almeno un terzo del capitale 

sociale. 

Le  decisioni  dei  soci  prese  in  conformità  

alla  legge  e  all'atto  costitutivo  vincolano  

tutti  i soci, ancorché assenti o dissenzienti. 

Sono riservate alla competenza dei soci le 

materie indicate all’art.2479 c.c. 

Sono altresì riservate alla competenza dei soci: 

- la nomina e la revoca dei liquidatori e i 

criteri di svolgimento della liquidazione; 

- l’approvazione o aggiornamento del 

budget economico e patrimoniale e del 

ART. 13 - DECISIONI DEI SOCI 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro 

competenza dalla legge o dalle presenti norme 

sul funzionamento della società, e sugli 

argomenti sottoposti alla loro approvazione da 

uno o più amministratori o da almeno un socio. 

tanti soci che rappresentino almeno un terzo 

del capitale sociale.  

Idem  

 

 

Idem 

 

Idem 

 

 

 

 



piano industriale e strategico predisposti 

dal Consiglio di Amministrazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-     le altre decisioni che la legge riserva in 

modo inderogabile alla competenza dei soci. 

Non deve essere autorizzato da decisione dei 

soci, ai sensi dell’art. 2465 cod. civ., l'acquisto 

da parte della società, per un corrispettivo pari o 

superiore al decimo del capitale sociale, di beni 

o di crediti dei soci nei due anni dalla iscrizione 

della società nel registro delle imprese. 

Le  decisioni  dei  soci  sono  assunte  con  il  

voto  favorevole  dei  soci  che  rappresentano 

più  della  metà  del  capitale  sociale  e  

possono  essere  adottate  con  deliberazione  

assembleare,  mediante  consultazione  scritta  o  

sulla  base  del  consenso  espresso  per  iscritto  

dai soci nei modi e nei termini infra indicati. 

 

 

 

 

 

- approvazione al compimento delle 

operazioni di costituzione di società, 

acquisizione e cessione di partecipazioni di 

ogni genere; 

- autorizzazione al compimento di altre 

operazioni legate alla gestione di 

partecipazioni, quali gli aumenti di capitale, 

il ripianamento di perdite o conferimento, 

cessione o scorporo di rami d'azienda; 

- autorizzazione al compimento delle 

operazioni di acquisto e cessione di immobili; 

 - emissione di titoli di debito ai sensi 

dell'articolo 2483 codice civile e di cui al 

successivo art.26; 

 

 

Idem 

 

Idem 

 

 

 

Le decisioni dei soci sono assunte con il voto 

favorevole dei soci che rappresentano almeno 

più della metà del capitale sociale e possono 

essere adottate con deliberazione assembleare, 

mediante consultazione scritta o sulla base del 

consenso espresso per iscritto dei soci nei modi 

e nei termini infra indicati. Nel caso in cui 

l’oggetto della decisione incida 

specificatamente e puntualmente sulla 

realizzazione di progetto o sulla gestione di 



 

 

 

Ogni  socio  che  non  sia  moroso  

nell'esecuzione  dei  conferimenti  ha  diritto  di  

partecipare alle decisioni e il suo voto vale in 

misura proporzionale alla sua partecipazione. 

Devono essere sempre adottate mediante 

deliberazione assembleare le decisioni dei soci 

che riguardano  le  modificazioni  dell'atto  

costitutivo  oppure  il  compimento  di  

operazioni  che comportano una sostanziale 

modificazione dell'oggetto sociale determinato 

nell'atto costitutivo o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci, e comunque 

quando lo richiedono uno  o  più  amministratori  

o  i  soci  che  rappresentano  almeno  un  terzo  

del  capitale  sociale oppure sia espressamente 

previsto dalla legge. 

Qualora un socio affidi alla società la 

realizzazione di un progetto o la gestione di una 

commessa conferita da un terzo, al socio spetta 

il controllo economico-finanziario sul progetto o 

sulla commessa, garantendo la società una 

contabilità industriale in grado di tenere in 

evidenza i profili contabili dei progetti e 

commesse affidate dal socio. 

 

commessa affidata da un socio, la decisione 

potrà essere assunta soltanto se il socio 

affidante esprime voto favorevole. 

Idem 

 

 

 

Devono sempre essere adottate mediante 

deliberazione assembleare le decisioni dei soci 

che riguardano le modificazioni dell’atto 

costitutivo  oppure il compimento di operazioni 

straordinarie  o che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale 

determinato nell’atto costitutivo o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci, e comunque 

quando lo richiedono uno o più amministratori o 

i soci che rappresentano almeno un socio un  

terzo  del  capitale  sociale oppure sia 

espressamente previsto dalla legge. 

Qualora un socio affidi alla società la 

realizzazione di un progetto o la gestione di una 

commessa conferita da un terzo, al socio 

spetta, oltre a quanto stabilito nei paragrafi 

precedenti, il controllo strategico, economico-

finanziario sul progetto o sulla commessa e 

comunque il potere di fornire indirizzi 

rispetto alla realizzazione del progetto o alla 

gestione della commessa, garantendo la società 

una contabilità industriale in grado di tenere in 

evidenza i profili contabili dei progetti e 

commesse affidate dal socio, connessi ai costi 

diretti e indiretti salvo la possibilità per il  

Consiglio di amministrazione di rigettare 

quelle decisioni  assunte dal socio in relazione 



alla commessa e che sono in grado di influire 

sugli equilibri generali della Società. 

 

ART. 14 - DECISIONE DEI SOCI 

MEDIANTE CONSULTAZIONE SCRITTA  

I soci possono esprimere le proprie decisioni 

mediante consultazione scritta o consenso 

espresso per iscritto, fatta eccezione per le 

decisioni, per le quali l’art. 2479, 4 comma, cod. 

civ. prevede l'obbligatorietà della decisione 

assembleare. 

Il  procedimento  per  la  consultazione  scritta  

o  l'acquisizione  del  consenso  espresso  per 

iscritto è regolato come segue. 

Uno dei soci o uno degli amministratori 

comunica a tutti i soci e a tutti gli 

amministratori il testo della decisione da 

adottare, fissando un termine non inferiore a 

otto giorni entro il quale ciascun socio deve far 

pervenire presso la sede sociale l'eventuale 

consenso alla stessa. 

In  caso  di  mancata  risposta  nel  termine  

fissato,  il  consenso  si  intende  negato.  Dai  

documenti devono risultare con chiarezza 

l'argomento oggetto della decisione e il 

consenso alla stessa. 

Le comunicazioni possono avvenire con 

qualsiasi mezzo che consenta di verificarne la 

provenienza e di avere riscontro della ricezione 

(anche mediante dichiarazione di ricevuta 

inviata con lo stesso mezzo), compresi il telefax 

e la posta elettronica, e devono essere 

conservate dalla società. 

Le  decisioni  dei  soci  adottate  con  queste  

Idem 



modalità  devono  risultare  da  apposito  

verbale redatto a cura dell'organo 

amministrativo e inserito nel libro delle 

decisioni dei soci. 

ART. 15 - L'ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'assemblea dei soci è regolata dalle seguenti 

norme: 

a)  l'assemblea  può  essere  convocata  anche  

fuori  dalla  sede  sociale  sia  altrove,  purché  

nel territorio della Regione Piemonte; 

b) l'assemblea è convocata dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione con avviso 

contenente il giorno, il luogo, l'ora  

dell'adunanza  e  l'elenco  degli  argomenti  da  

trattare,  spedito  a  ciascuno  dei  soci almeno  

otto  giorni  prima  di  quello  fissato  per  

l'assemblea.  L'avviso  deve  essere  inviato 

mediante  lettera  raccomandata  con  avviso  di  

ricevimento  spedita al  domicilio  risultante dal  

libro  soci,  oppure  con  qualsiasi  altro  mezzo  

che  consenta  il  riscontro  della  ricezione 

(anche mediante dichiarazione di ricevuta 

inviata con lo stesso mezzo), compresi il telefax 

e  la  posta  elettronica,  al  recapito  

precedentemente  comunicato  dal  socio  e  

annotato  nel libro soci; 

c)  in  ogni  caso  l'assemblea  si  intende  

regolarmente  costituita  quando  è  presente  

l'intero capitale  sociale,  sono  presenti,  oppure  

risulta  che  sono  stati  informati  della  

riunione,  tutti gli  amministratori  ed i sindaci  e  

nessuno  si  oppone alla trattazione 

dell'argomento; 

d) i soci non possono farsi rappresentare in 

Idem 



assemblea; 

e)  il  presidente  dell'assemblea  verifica  la  

regolarità  della  costituzione,  accerta  l'identità  

e la legittimazione dei presenti, regola il suo 

svolgimento, accerta e proclama i risultati delle 

votazioni. Degli esiti di tali accertamenti deve 

essere dato conto nel verbale; 

f) l'assemblea è presieduta dall'amministratore 

unico, dal presidente del Consiglio di 

amministrazione o dal più anziano, per età 

anagrafica, degli amministratori che agiscono in 

via disgiunta o congiunta, e in mancanza dalla 

persona designata dalla maggioranza degli 

intervenuti; 

g)  il  presidente  dell'assemblea  è  assistito  da  

un  segretario,  anche  non  socio,  che  redige  il 

verbale,  sottoscritto  dallo  stesso  e  dal  

presidente;  nei  casi  previsti  dalla  legge  e  

quando  il presidente lo ritiene opportuno il 

verbale viene redatto da un notaio da lui scelto. 

TITOLO IV 

ORGANO AMMINISTRATIVO, 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

E CONTROLLO DEI CONTI 

Idem 

ART. 16 - AMMINISTRAZIONE 

La società è amministrata, alternativamente: 

a) da un amministratore unico: 

b) da un Consiglio di amministrazione 

composto da due o più membri in conformità 

alla legislazione vigente. 

Il tipo di amministrazione, il numero degli 

amministratori e le modalità con cui essi 

agiscono sono stabiliti dai soci contestualmente 

alla nomina degli amministratori. 

Idem 



Ove l’organo gestorio sia a composizione 

collegiale, deve essere assicurato l’equilibrio tra 

il genere maschile ed il genere femminile, in 

modo che il genere meno rappresentato ottenga, 

ivi compreso il caso dell’esercizio del diritto di 

nomina diretta, almeno un terzo dei componenti, 

fatto salvo il caso di disposizione legislativa di 

diverso tenore. 

Gli amministratori devono essere professionisti 

di provata competenza ed esperienza nelle 

materie oggetto dell’attività societaria o essere 

parte della struttura o degli uffici dei soci. 

Gli amministratori non possono assumere la 

qualità di soci illimitatamente responsabili in 

società concorrenti, né esercitare una attività 

concorrente per conto proprio o di terzi né 

essere amministratori o direttori generali in 

società concorrenti, salvo l’autorizzazione dei 

soci. Per l’inosservanza di tale divieto 

l’amministratore può essere revocato 

dall’ufficio e risponde dei danni.  

Gli Amministratori restano in carica fino a 

revoca o dimissioni oppure per la durata 

stabilita  dai  soci  in  sede  di  nomina.  

In caso di cessazione anticipata della carica di 

amministratore, all’atto della sostituzione 

conseguente deve essere mantenuto l’equilibrio 

tra i generi maschile e femminile di cui al terzo 

periodo. 

Ai soci Enti Pubblici spetta la nomina diretta 

degli Amministratori ex art. 2449 c.c.. 

Gli  amministratori  sono  revocabili  in  

qualunque  tempo con decisione dei soci, salvo 

il diritto al risarcimento degli eventuali danni se 



la revoca dell'amministratore nominato a tempo 

determinato avviene senza giusta causa. 

Quando la società è amministrata da un 

Consiglio di amministrazione, se per qualsiasi 

causa viene meno la maggioranza dei consiglieri 

decade l'intero Consiglio e deve essere 

promossa la  decisione  dei  soci  per  la  sua  

integrale  sostituzione.  Fino alla nomina del 

nuovo organo amministrativo gli amministratori 

decaduti restano in carica e possono compiere i 

soli atti di ordinaria amministrazione. 

ART. 17 – POTERI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei 

più ampi poteri e ha quindi la facoltà di 

compiere tutti gli atti che ritiene opportuni per 

l'attuazione e il raggiungimento degli scopi 

sociali, esclusi soltanto quelli che la legge o lo 

statuto riservano in modo tassativo alla 

decisione dei soci. 

 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare 

procuratori per determinati atti o categorie di 

atti. 

Il Consiglio di Amministrazione, se non vi ha 

provveduto l’Assemblea, nomina un Presidente, 

che dirige i lavori del Consiglio ed a cui 

compete il controllo ed il coordinamento su 

promozione e sviluppo della Società ed un Vice 

Presidente cui compete il controllo ed il 

coordinamento sulla gestione amministrativa 

della Società; può inoltre nominare uno o più 

Amministratori Delegati, con deleghe relative ai 

controlli dei progetti o delle commesse affidate 

ART. 17 – POTERI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei 

più ampi poteri e ha quindi la facoltà di 

compiere tutti gli atti che ritiene opportuni per 

l’attuazione e il raggiungimento degli scopi 

sociali nel rispetto dell’interesse pubblico 

espresso dai Soci, esclusi soltanto quelli che la 

legge o lo statuto riservano in modo tassativo 

alla decisione dei soci. 

Idem 

 

 

Idem 

 

 

 

 

 

 



dai soci che li hanno espressi o sulle quali gli 

stessi soci hanno rilevante interesse. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina un 

Direttore Generale, attribuendogli poteri di 

gestione e rappresentanza della Società; il 

Direttore Generale partecipa alle sedute del 

Consiglio di Amministrazione.  

L'esecuzione delle operazioni la cui decisione 

sia riservata dalla legge o dallo statuto ai soci è 

di competenza del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

 

Idem 

 

 

 

Idem 

ART. 18 - IL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è regolato dalle 

seguenti norme: 

a)  il  Consiglio  si  riunisce  sia  nella  sede  

sociale  sia  altrove,  purché  nel territorio della 

Regione Piemonte, quando  il  presidente  lo  

ritiene  necessario  o  quando  ne  è  fatta  

richiesta  in  forma  scritta  da almeno un terzo 

dei suoi membri; 

b) il Consiglio è convocato dal presidente 

mediante comunicazione scritta contenente la 

data, il  luogo  e  l'ora  della  riunione  e  l'ordine  

del  giorno,  inviata  a  tutti  gli  amministratori  

e  ai componenti  dell'eventuale  organo  di  

controllo,  almeno  cinque  giorni  prima  di  

quello  fissato per la riunione, e in caso di 

particolare urgenza almeno ventiquattro ore 

prima; la comunicazione  può  essere  inviata  

anche  a  mezzo  telefax  o  posta  elettronica,  al  

recapito  fornito in  precedenza  dall'interessato  

e  annotato  nel  libro  delle  decisioni  degli  

amministratori;  in caso  di  impossibilità  o  

Idem 



inattività  del  presidente  il  Consiglio  può  

essere  convocato  da  uno qualsiasi degli 

amministratori; 

c) in mancanza di formale convocazione il 

Consiglio delibera validamente quando sono 

presenti tutti gli amministratori e i componenti 

del Collegio Sindacale; 

d) le decisioni del Consiglio di 

Amministrazione sono prese con il voto 

favorevole della maggioranza degli 

amministratori in carica; 

e)  il  Consiglio  di  amministrazione  nomina  

un  segretario,  anche  estraneo  al  Consiglio,  

che redige il verbale delle deliberazioni e lo 

sottoscrive insieme al presidente; 

f)  le  decisioni  del  Consiglio  di  

Amministrazione  possono  essere  adottate  

mediante  consultazione  scritta  o  sulla  base  

del  consenso  espresso  per  iscritto  da  

ciascuno  degli  amministratori.  In  tal  caso  

uno  degli  amministratori  comunica  a  tutti  gli  

altri  il  testo  della  decisione  da  adottare,  

fissando  un  termine  non  inferiore  a  otto  

giorni  entro  il  quale  ciascuno deve far 

pervenire presso la sede sociale l'eventuale 

consenso alla stessa; in caso di mancata risposta 

nel termine fissato, il consenso si intende 

negato; dai documenti devono risultare  con  

chiarezza  l'argomento  oggetto  della  decisione  

e  il  consenso  alla  stessa;  le  comunicazioni 

possono avvenire con qualsiasi mezzo che 

consenta di verificarne la provenienza e di avere 

riscontro della ricezione (anche mediante 

dichiarazione di ricevuta inviata con lo stesso  



mezzo),  compresi  il  telefax  e  la  posta  

elettronica,  e  devono  essere  conservate  dalla 

società. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 

possono svolgere anche per audio conferenza o 

video conferenza alle seguenti condizioni di cui 

si darà atto nei relativi verbali: 

- siano presenti nello stesso luogo il Presidente 

ed il segretario dell’adunanza se nominato, che 

provvederanno alla formazione e sottoscrizione 

del relativo verbale, dovendosi ritenere la 

riunione svolta in detto luogo; 

- sia consentito al Presidente dell’Assemblea 

accertare l’identità e la legittimità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

- sia permesso  agli intervenuti di partecipare 

alla discussione ed alla votazione simultanea  

sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di 

visionare, ricevere e trasmettere i documenti; 

- siano indicati nell’avviso di convocazione i 

luoghi audio e o video  collegati a cura della 

Società, nei quali gli intervenuti potranno 

affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione 

nel luogo dove sarà presente il Presidente ed il 

segretario, se nominato; 

- sia predisposto il foglio delle presenze in tutti i 

luoghi audio e video collegati in cui si tiene la 

riunione. 

ART. 19 - LA RAPPRESENTANZA 

Quando la Società è amministrata da un 

Amministratore Unico, questi ha la 

rappresentanza generale della Società. 

Idem 



Quando la società è amministrata da un 

Consiglio di amministrazione la rappresentanza 

della società spetta al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione ed agli altri amministratori 

delegati nei limiti della delega conferita.  

La  rappresentanza  sociale  spetta  anche  ai  

direttori generali,  agli  institori  e  ai  

procuratori  nei  limiti dei poteri determinati dal 

Consiglio di Amministrazione nell'atto di 

nomina. 

ART. 20  - COMPENSI 

L’assemblea ordinaria determina l’importo 

complessivo per la remunerazione di tutti gli 

amministratori, inclusi quelli investititi di 

particolari cariche, entro i limiti consentiti dalla 

legge. 

Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi 

abbia già provveduto l'assemblea, stabilisce le 

modalità di ripartizione dei compensi tra i propri 

componenti e determina i compensi degli 

amministratori investiti di particolari cariche 

sentito, per questi ultimi, il parere del Collegio 

Sindacale. 

ART. 20  - COMPENSI 

Idem 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi 

abbia già provveduto l'assemblea, stabilisce le 

modalità di ripartizione dei compensi tra i propri 

componenti e determina i compensi degli 

amministratori investiti di particolari cariche 

sentito, per questi ultimi, il parere del Collegio 

Sindacale. dell’organo di controllo.  

ART. 21 - CONTROLLO LEGALE DEI 

CONTI 

L'assemblea nomina il Collegio Sindacale ai 

sensi dell'art. 2477 cod. civ. 

 

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo 

contabile ed è composto da tre sindaci effettivi e 

due supplenti, nominati e funzionanti a norma di 

legge. 

 

 

ART. 21 - CONTROLLO LEGALE DEI 

CONTI 

L'assemblea nomina il Collegio Sindacale 

l’organo di controllo ai sensi dell'art. 2477 cod. 

civ. 

I Soci, all'atto della nomina, decidono, 

qualora ricorrano le condizioni previste dalla 

legge e salvo diversa disposizione di legge, se 

affidare le funzioni di controllo e di revisione 

legale cumulativamente al medesimo organo 

di controllo. 



 

 

 

 

 

 

 

Ai soci Enti Pubblici spetta la nomina diretta dei 

sindaci ex art. 2449 c.c. 

Nella composizione dell’organo, deve essere 

assicurato l’equilibrio tra il genere maschile ed 

il genere femminile, in modo che il genere meno 

rappresentato ottenga, ivi compreso il caso 

dell’esercizio del diritto di nomina diretta, 

almeno un terzo dei componenti, fatto salvo il 

caso di disposizione legislativa di diverso 

tenore. 

La quota di cui sopra si  applica  anche  ai  

sindaci supplenti. Se nel corso del mandato 

vengono  a  mancare  uno  o  più sindaci 

effettivi, subentrano i sindaci supplenti 

nell'ordine atto  a garantire il rispetto della 

stessa quota. 

Il Collegio Sindacale L’organo di controllo è 

composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, 

nominati e funzionanti a norma di legge.  

L’organo di controllo riferisce con cadenza 

semestrale direttamente ai soci enti pubblici 

specificatamente sul rispetto delle norme di 

finanza pubblica applicabili alla società. 

Idem 

 

Idem 

 

 

 

 

 

Idem 

TITOLO V 

ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

Idem 

ART. 22 - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

Gli  esercizi  sociali  si  chiudono  il  31  

dicembre  di  ogni  anno.  Il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla formazione del 

bilancio e lo presenta ai soci per l'approvazione 

entro centoventi  giorni  dalla  chiusura  

dell'esercizio  sociale.  Il  bilancio  può  essere  

presentato  ai  soci per  l'approvazione  entro  

centottanta  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio  

Idem 



sociale  qualora,  a giudizio dell'organo 

amministrativo, lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura e all'oggetto della 

società. 

ART. 23 – INFORMATIVA 

 

Devono essere inviati a tutti i soci: 

- il budget, il Piano degli investimenti ed 

il  bilancio, unitamente alla relazione sulla 

gestione, così come predisposti dal 

Consiglio di Amministrazione, almeno 

quindici giorni prima dell’approvazione da 

parte dell’assemblea dei soci; 

- il budget, il piano degli investimenti ed 

il  bilancio approvati dall’Assemblea dei 

Soci.  

 

 

 

 

 

 

Il Presidente inoltre è tenuto a trasmettere ai 

soci i documenti di volta in volta richiesti dai 

medesimi, relativamente a qualsiasi rilevante 

iniziativa e/o procedura della società.  

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione è tenuto, ove 

motivatamente richiesto da uno dei soci, a 

fornire per iscritto al socio richiedente risposta 

alle richieste di informazioni dallo stesso 

formulate. Il Consiglio di Amministrazione 

ART. 23 – INFORMATIVA E CONTROLLO 

DEI SOCI 

Idem 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione trasmette ai soci per 

opportuna conoscenza copia dell’ordine del 

giorno del Consiglio di Amministrazione e 

copia dei verbali assunti dall’organo 

amministrativo. 

Idem 

 

Ciascun socio ha diritto di consultare i libri 

sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

Idem 

 

 



redigerà con cadenza semestrale una situazione 

economica di periodo che verrà inviata a titolo 

informativo ai soci. 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione 

informerà, con periodicità almeno 

semestrale, i soci sull’andamento della 

gestione del servizio affidato e sullo stato di 

attuazione degli obiettivi rispetto alla 

programmazione approvata dai soci e, in 

ogni caso, rende analitica e tempestiva 

motivazione degli eventuali scostamenti dalle 

previsioni assunte.    

TITOLO VI 

FORO COMPETENTE 

Idem 

ART. 24 - FORO COMPETENTE 

Per qualunque controversia sorga in dipendenza 

di affari sociali e della interpretazione o 

esecuzione del presente statuto è competente il 

Foro di Torino. 

Idem 

TITOLO VII 

NORME FINALI 

Idem 

ART. 25 - DIRITTI DI PRIVATIVA 

INDUSTRIALE    

I diritti di privativa industriale per i progetti 

sviluppati dalla Società su commessa dei Soci, 

sono di proprietà congiunta della Società con il 

Socio committente, con possibilità di 

concederne contrattualmente l’utilizzo esclusivo 

alla Società.   

Idem 

ART. 26 - TITOLI DI DEBITO 

La società può emettere titoli di debito al 

portatore o nominativi con decisione unanime 

dell’Assemblea. 

Idem 

 

 



I  titoli  di  debito  possono  essere  sottoscritti  

solo  da  investitori  professionali  soggetti  a 

vigilanza  prudenziale  a  norma  delle  leggi  

speciali.  In  caso  di  successiva  circolazione  

dei titoli  di  debito,  chi  li  trasferisce  risponde  

della  solvenza  della  società  nei  confronti  

degli acquirenti che non siano investitori 

professionali ovvero soci della società 

medesima. 

La decisione di emissione di titoli di debito deve 

indicare: 

– il valore nominale di ciascun titolo; 

– il rendimento dei titoli o i criteri per la sua 

determinazione; 

– il modo e i tempi di pagamento degli interessi 

e di rimborso dei titoli; 

– se il diritto dei sottoscrittori alla restituzione 

del capitale e agli interessi sia in tutto o in parte, 

subordinato alla soddisfazione dei diritti di altri 

creditori della società; 

– se i tempi e l’entità del pagamento degli 

interessi possano variare in dipendenza di 

parametri oggetti anche relativi all’andamento 

economico della società. 

I titoli di debito devono indicare: 

– la denominazione, l’oggetto e la sede della 

società, con l’indicazione dell’ufficio del 

registro delle imprese di Torino; 

– il capitale sociale e le riserve esistenti al 

momento dell’emissione; 

– la data della deliberazione di emissione e della 

sua iscrizione nel registro delle imprese; 

– l’ammontare complessivo dell’emissione, il 

valore nominale di ciascun titolo, i diritti con 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



essi attribuiti, il rendimento o i criteri per la sua 

determinazione e il modo di pagamento e 

di rimborso, l’eventuale subordinazione dei 

diritti degli obbligazionisti a quelli di altri 

creditori della società; 

– le eventuali garanzie da cui sono assistiti; 

– la data di rimborso del prestito e gli estremi 

dell’eventuale prospetto informativo; 

– se emessi al portatore, l’investitore 

professionale che ha sottoscritto i titoli stessi. 

L’assemblea dei possessori dei titoli di debito si 

riunisce al fine di deliberare in ordine: 

a) sulla nomina e sulla revoca del rappresentante 

comune; 

b) sulle modificazioni delle condizioni del 

prestito; 

c)  sulla  costituzione  di  un  fondo  per  le  

spese  necessarie  alla  tutela  dei  comuni  

interessi  e sul rendiconto relativo; 

d) sugli altri oggetti d’interesse comune dei 

possessori dei titoli di debito. 

L’assemblea è convocata dagli amministratori o 

dal rappresentante dei possessori dei titoli di  

debito,  quando  lo  ritengono  necessario,  o  

quando  ne  è  fatta  richiesta  da  tanti  

obbligazionisti che rappresentino il ventesimo 

dei titoli emessi e non estinti. Nel caso di 

emissione dei titoli di debito al portatore 

l’assemblea è convocata mediante avviso 

pubblicato, almeno quindici giorni prima di 

quello fissato per la riunione, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica, recante l’indicazione 

del giorno, del luogo, e dell’ora dell’adunanza e 

l’elenco delle materie da trattare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Si applicano all’assemblea dei possessori dei 

titoli di debito le disposizioni relative 

all’assemblea dei soci recate dal presente statuto 

e dal codice civile in materia di società a 

responsabilità limitata. 

La  società,  per  i  titoli  di  debito  da  essa  

eventualmente  possedute,  non  può  partecipare 

alle deliberazioni dell’assemblea dei possessori 

di titoli di debito. 

All’assemblea dei possessori di titoli di debito 

possono assistere gli amministratori ed i sindaci. 

Le deliberazioni dell’assemblea dei possessori 

dei titoli di debito sono verbalizzate su apposito 

libro numerato e vidimato prima di essere posto 

in uso e tenuto con le stesse modalità con cui 

sono tenuti gli altri libri sociali. 

Il  rappresentante  comune  può  essere  scelto  

al  di  fuori  degli  obbligazionisti  e  possono 

essere nominate anche le persone giuridiche 

autorizzate all’esercizio dei servizi di 

investimento nonché le società fiduciarie. 

Non  possono  essere  nominati  rappresentanti  

comuni  degli  obbligazionisti  e,  se  nominati, 

decadono dall’ufficio, gli amministratori, i 

sindaci, i dipendenti della società debitrice e 

coloro che si trovano nelle condizioni indicate 

nell’art. 2399 cod. civ. 

Il  rappresentante  comune  dura  in  carica  per  

un  periodo  non  superiore  a  tre  esercizi 

sociali può  essere  rieletto.   

 

L’assemblea  dei  possessori  di  titoli  di  debito  

ne  fissa  il  compenso. 

Il  rappresentante  comune  deve  provvedere  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  rappresentante  comune  dura  in  carica  per  

un  periodo  non  superiore  a  tre  esercizi 

sociali e può  essere  rieletto.   

Idem 

 

 



all’esecuzione  delle  deliberazioni  

dell’assemblea dei possessori di titoli di debito, 

tutelare gli interessi comuni di questi nei 

rapporti con la società e assistere alle operazioni 

di sorteggio dei titoli di debito. Egli ha diritto di 

assistere all’assemblea dei soci. 

 

 

 

 

 

 ART. 27 – PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 

La Società adempie, ai sensi della normativa 

vigente, a tutti gli obblighi previsti sia in 

materia di prevenzione della corruzione sia 

in materia di trasparenza. 

ART. 27 - RINVIO ALLA LEGGE 

Per quanto non espressamente previsto si 

applicano le norme di legge. 

In particolare per la disciplina transitoria 

relativa alle disposizioni degli artt. 16 e 21 in 

materia di equilibrio di genere si rinvia alle 

norme del DPR 251/2012. 

 

ART. 27  28 - RINVIO ALLA LEGGE 

Idem 

 

In particolare per la disciplina transitoria 

relativa alle disposizioni degli artt. 16 e 21 in 

materia di equilibrio di genere si rinvia alle 

norme del DPR 251/2012. 
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